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il M gennaio 
Tutte le crist creano incertezite, m», 

Ift presente ci lascia addirittura nel 
buio. . • . . | . 

.Certo é ohe oIti;é ai' moliti .evjdentì 
oóntribuirotio alla orisi oause oooulte 
0, cóms,'s''ttBa,;dire, di retroscena', ed 
ungeneraìS' malcontento che' trafiratè. 
la'maggioranza'esubsranto in un ami-
bientB Ì5 t̂ì!e,_a( Miniater.o.- - '• 
• C'atieggìamento. dei' Ministero ,'di 
fronte alla questione flnanziaria, il 
mutamento dei Ministri dslle finanze 
e dW ^sorq àjla vigilia ed in, occasione 
deiVé I elezioni' coila aostitnzione .del,-
l'on. Òriìnaldi, là poca serietà della 
economie, l'ostinadonè a noh'dimihuirè 
le spese della ^uertó, della inàrìna- è 
dèi'' layoW pubblici'.in. relasiipne, alle 

; lorìojdeljsyi'-se, i', nuoTi.aggravi ohe 
sii.rlaolyei'anó in ! nuòve' imposte 'qou-

'trariamente-'àlle più'sóleniii promesse 
"l'atte al̂  paese, •tìlftò'.biò'spifega i' »>vitar 
'del'Trento da poppa'/in pro_ra. 

'• Pef,noi."S dii-buon augurio .ohe in 
faccia, a.'.questa posizione- cosi poco 
rassioiìrantè 'ed oWremo dire falsa, in 
cui Ih'Camera ed il Ministero s i ' sonò 

' trovai} per necessità ' di pose, l'on. 
Crmpi.abbia press .la energica, irisolu; 
zionB.di provocare una orisi generale 
del'Gabinetl^.' • • . • , , 

' 'Aoiò-dev'essere. statò trascinato cer­
tamente anche dalle eccessive pretase 

,,de'suoi, nuovi'amici ..di. destra, i quali 
approfflttando della lolo forza mimerioà 

' %oores(!Ìuta' e' del favore)' ,di cui ".'gode-
'vaiiò^'.'ioéroìvano di assicurarsi, mediante 
ÌQÙQvi pàrti*fcigJi,,unà posìjiione. sempre 

•piÀ invadente.. '... ' .., 

Lo.scatto•dallìon.Orispi ' contro, la 
' dèstra-ohe fu' la' causi' determinante 

'del -Voto deV 31''gè'nnàtó^ ^Wiy'àiBB.'del 
giorno Villa, npii fu, c^.rtauie.nte .^'effett?, 
di un, impeto momentane9; il Presi | 
dente del Consiglio rispondeva all'bn. 
Bonghi • ohe aveva parlato il giorno 
prima. Può dunque a tutta ragione 

"ritéiiersi ohe l'acerbo linguaggio usato 
fosse con deliberato proposito. 

Le ,disposizioni della. Camera erano 
sufScientemente concilianti j il' gruppo 
piembntase,, capitanato ,dail'òn. Villa, 
appoggiava il mìiiisté'rój persino i'on. 
Garelli ohe; nella seduta della inaggio-

•ranza, aveva'manifestato là sua avver­
sione à nuòve tasse assieme a parecchi 
deputati si disponeva, ctin qualche ri-

' 'Serva a votare il Cateùacóiò., Tutto induce 
'à ' credere " che ' il ministero aviiebbe pp-

,.tuto riuscire, a farlo votare sìa/pure 
in; piccola maggioranza. 

I<oi- non-' 4[tiamp-"a' credere ohe 
nemmeno là; lè^ge,'sulle-Prefetture.s»-

' rébBé stata un" ostacolo insorinbntàbile,, 
poiché se è naturale ohe le .provinole 
minacciate di soppressione avrebbero 
mòsso tutti ! )oro deputati contro la' 
legge, è però evidente'che queste pro-
vinòié.cpn tutti 1 lóro deputati sì sa­
rebbero' trovate in grand» • minoranza. 
D'altra-parte il paese, ohe vuole lei 
economìe, le' semplificazioni, avrebbe 
dato ragione al ministèro ohe' ne pro­
poneva .una tanto,,g^^stifl(!ata. , 
,, L'assieme della .discussione però deve 
aver reso evidente' all' on. Orispi la 
poca omogeneità dalla anPva Camera e 
la .impossibilità di prearvi tiìi^' maggio-
rfinza governativa coi .nebulosi .metodi 
del ' trasformismo, ohe purtroppo non 
furono estranei alle -ultime eloMoni, 
• Npl mentre pertanto' noi deploriamo 

un fatto ohe.sQspe'ndo l'attività parla­
mentare, mette,' il paese' nell'incertezza 
ed è un indizio poco promettente delle 
attitudini della nuova Camera, siamo 

disposti a dare all'ettergìoa mossa del-
l'on, Orispi un'interpretazione favore­
vole alla tanto invocata delineazione 
dei partiti alla'Camera. ',', , ' ' 

L'on, Orispi, ohe certamente sarà 
chiamato dalla fldoola dal Re d oom-
porre il .nuovo gabinetto, scegliendoM 
suoi .(ìolieghi .secondò il critèrio del 
partito,.riuscirà a ristabilire quella'divi­
sione per opinioni e tendensse seilza 
della quale il règìm¥ dostìtuzionale non 
può fun,zidnàre,. . , ' , ' 

È indispensabile poi, eh' egli designi 
alla Corona ministri-delia guerra^ della 
mai;|nà, dei lavori. pubblici,, l'.quali si 
adattino alla iinpresoindibilb volontà del 
Paespdi avere una politici propoi'jilo-
pat^/alle sue'forze è no'n 'rovinosa coi 

:me"''qnèlla óh'é port,6'ill^àese nelle non 
liètp.prespnti condizioni.' , 

Ohe se colla .Camera attuale'non riu­
scisse adottenere una maggioranza che, 
lo jegùi.sse per quesa via, accetti il 
passaggio.ài'collegio uninominale e la 

sciolga. ', ' '.. 
1 ' , * 

,' * -*. , 
L'cuor. Nibotera nel suo discòrso ha 

toccato la nota giusta e consona' alla 
volontà del Paese ; limitare le .spese 
miiitari alle forzfe nòstre senza distrug: 
gora la com pagine' dall'esercito e della 
marina. Ma l'on.,'Nlcotera non-ha- una 
posizione nella'Oanjera tale da potef es­
sere chiamato' a coinpor're uii'gabinetto;' 
entrerà probal)ilmen)i6 a farne p^irte. 
,, L 'òn. Zanardelli.occupato nell'opera 
di oodifldazione, .si è tenuto in un tal 
quale rlserb0( e 'per 'o ra non è indi-* 
.pato, ' ! , ' ' . 

..i^'op. orispi, n.nostro avviso, è il 
solo che ,sarà , chiamato dalla Corona 
a boroporre il niiovo gabinetto. Convie­
ne però egli stesso; nonostante la sua 
incontestabile ' superiorità come uo.mo 
di stato, si persuada ohe questo anda­
re in malora in pieila pace iion é po-

'litioa'saggia e voluta 'del paese e che 
i l patere personale di ,un paese libero 
non è ammesso che con limiti di tem­
po e circostanze. Nessuno è necessario, 
ed anche la Germania- ha saputo far a 
meno dell'opera di ' Bismarck. 

Perchè la Francia fortifica Biserta 

Tutte le nazioni d'Europa riposano 
tranqiiille.i loro sonni sulle speranze 
di pace,, ma tutte però segretamente si 
fortificano; si àrmauo. . Fra queste, la 
Francia-sott'acqua lavora'pia delle al­
tre, é mentre i peripdict' dî  quel paese 
divulgano i dì lèi intepdlmentidi pace, 
invece essa fortifica Biserta,. la cui im­
portanza''militare nel mare Mediterra­
neo é grandissiina. ..' , . 
'"Quanto aooreroimeniio pòssa, rgoare 

alla potenza marittima . d^lla, Francia, 
Biaerta, potentemente fortificata, tra-, 
sformata in un baluardo inespugnabile, 
per serrjre di punto d'appoggio ad una 
manovra certamente offensiva,, ohe la 
Francia potrebbe mandare ad effetto, 
non è da dissimularsi. Imperocché, sa­
rebbe puerile attribuire uno scopo di-

- fensivo, ai lavori fortilizi ohe si stanno 
operando in Biaerta, per impedire che 
altra potenza possa in nna qaalnnqae 
epoca • avvenire, tentarvi un colpo di 
mano, a fine di contrastare l'ocoupa-

•zione della Tuiiisia alla Francia atessa. 
L'importanza di Biserta non sfugge, 

oo^ue-posizione etrategioa, Il Mediter­
raneo, tagliato in due parti dalla Cor-

,sioa e dalla Sardeguà, forma due'̂  ba­
cini, orientale l'Uno, occidentale l'altro. 
Quello occidentale costituisce, per . cosi 
dire,, le acque francesi, sebbene l'Inghil­
terra ne guardi lo sbocco di Gibilterra! 
quello orientale le acque italiaBe. La 

Francia possiede il .porlo di-Tolone, 
ohe è il più grando e formidabile d'Eu­
ropa in cui ei può allestire qualunque 
flotta; e mimise.» Biserta, .in .mod" non 
meno formidabile. Gli abocah! tra l'uno 
a l'altro bacino séno tre : .il nord della 
Corsica, le booohe'di Bon'Ifaoio, il-, aa'd 
dèlia SardagÒB ò'-nord'dèlia Tuaìsia. 
- I l primo' de! , suddetti ..sbópólii noti 
aarà troppo agav.,olme,nte transitato da 
nna grande flotta, -perchè circondato 
dalla costa' italiana di tiitta la Liguria 
e Toaoanà, è tettò bte-va'raggio d'aaiope 
della costà medesima .le navi alesse, do» 
vrebbero muoversi ed operaie, Lo stretto 
delle bòcphe'di''Botyfac^,,non si attra­
verserebbe sènza' ostacoli grandissimi e 
senza esssMi^jasi.-'gjdrp^ni dì uua 'gran 
parte dsliài .coata', settentrionale della 
Sardegna, mentre inveoa una,gran-fiottà 
troverà un passaggio' largo par entrare 
nelle acque rtallanb'.a'^ùd dell»'Sarde­
gna, e oorrervf.'a minacciare, le p i i ira-
portanti città marittima del Napoletano 
e della Sicilia. ' ' ' 'i' -

Fortificata potèntemente Bigotta, nna 
simile ilotta,non-',correrà nessun peri­
colo, poiché trpyèràiiVj upa ritirata 
sicura, in posizione.' da minacciare, da 
avvolgere e manleneìe. sempre-aoìsaa 
la forza della difésa itallattai Biserta è 
posizione assa', vantaggiosamente costi­
tuita/ perché è bagnata'.ad";.un-tempo 
verso tramontana .dal. mare Meditarra-
neo, Verso mezzogiorno, da'- un vasto 

-lago, pile ,è per èe'stésso un altro .mare 
ìidattatissimo per ripeyarè ,e .còntèbore 

,,la p'ù.potenti davi,da battaglia.;-; i 
, .-Inoltrei per. andare ' direttamente da 
-GibiUèrra in Levante,'là'",solo via'—-
la via rapida, eoonotóioa, senza- peri; 
coli, la via tanto milìtare.quanto com­
merciale — ò appunto quella* ohe passa 
fra il Sud della Sardegna e della Si­
cilia è-la' costa dell'Algeria-e Tunisia. 

É questa la via logica seguita da 
-tutte le nazioni j e vi- è una' sola'città 
tunisina al cui sguardo 'nOn'-sfugge «u 
spio bastimento che yada in Levante, 
e questa è Biserta. ', 
, Tutto quanto abbiamo, detto, serve a 
dimoatrnre lo scopo- per - il quale la 
Francia fortifica Biserta,--poiché questa 
importante posizione costituisce insiè­
me col colossale porto .idi'Tolone, i 
grandi perni - della difesa marittima 
della! repubblica n.i8tra vicinai ohe com­
pletano la sua organizzazione, offensiva, 

•a confronto delia qnale,-quella italiana, 
foEraata dai porti della Spezia nel Tir­
reno e di,Taranto nell'Adriatico è.in-' 
oontraatabilimenl'e inferiore^' 

PABLàMBNTD N à W E E 
. OAMBBA mi PEPaTATI -, 

Seduta' del 31. ' ' ' 

Preaidenza BtANaHERi. 

Dopo varie interrogazioni e presen­
tazione di progetti da parte del .mini­
stro Miceli, si riprende la discussione 
sul onteoaccio. 

Ginori augurasi sia la "presente l'ul­
tima modificazione nel regimo degli 
spiriti, 

Ritiene per altro pericoloso elevare 
il dazio sui semi oleosi, a' mepò che 
non si aumenti in correlazione al dazio 
sull'introduzione degli oliil 

Torraca non è soddisfatto dei prov­
vedimenti preaentati dal .Governo ' ri-
tenendoli inadeguati ai bisogui. 

Di Sant'Onofrio anche "a home dì 
Papa e di' Fagheris svolge il seguente 
ordine del giorno; 

" La Camera reputando inppportuno 
qualsiasi maggior aggravio poi o'ontri-
tribuenti, delibera di non'* passare alla 
diàoussione degli artièoli. 

Bice che la loro proposta non è atto 

dì debolezza versò' gli elettori, ma' di 
ferma oonvinnioiie onb' 1 oohtritiuenti 
non possano sopportare • ,ina|;giori ì !sa-
orìfici. •'•;' ' • ' , ' • • ' • " 

Arblb darebbe voto favoravóie al 
presente progetto quando;fpssp convinto 
Che i prevVedìmenti presentati dal Go-
varno iossuro sufficienti a stabilire l'e-
-''qtfilìbrioda'l bilaàa'ib. ' . '' 

'Garelli dà ragiona da! seguente or­
dino del giorno firmato da altrl-oiidioì 
coljeghii ' . -" " 

« L a Camera afiewùando;Il suo prò 
posilo dl'non volare a'tìmfetO d'itìpoàla 
di qualunque naturae- 'sot to qoalèlàsi 
•forma flnehè non'sieìio''. attuati' od 'ai> 
meno proposti provvedimenti' ,di pia 
larghe ed'offiòap.i economie," considera 
il Patehaoolb'obine semplice difesa-deli 

,.i;pi;R?io e r isepandp ogni giudizio la 
mèrito, passa alla discnsslone degli ar-
tioolli" ' ' ' ' " • ' 

Martini Ferdinando 'voterà la leggo 
del" oatenàoblo come provvedimeiKp 

-d'ordine di difesa dell'erario. 
Imbrlani'dopo aveit reso la lode do­

vuta al ministro'Doda; latìienta ohe il 
' Governo'proponga nuove imposte' 'Pòn-
traddióen'dò'. al •programm'a flnanziàrip 
nfPermato-solènnemente anche dal ili: 
scorso della Corona. 

Budini ricorda di aver'aempre votato 
a favore di't'ùtte, le leggi,del.P?(tenapqio 
perchè le ha sempre'considerate' 'comò 
provvbdl'mentft d'ordinp.' Vòtè'fà quindi 
anche questo; Dichiara 'però -che'-iion 
approva la legge ohe è d'Impòsta e si 

'riserva a pi^opOsito della legge steSsa, 
itìterti libertà di giudizio. ' ' • ; 

Non crede ohe i provvedimenti-pro­
posti siano tutti efficaci per raggiun--
gerP il fino che' il ministro «'propóne; 
come non- crede aiansi escogitate " tutte 
le possibili economie ohe si debbono' é 

;,BÌ..possono oercsrp-,anche. ,npi .bilanci 
della guerra e' marina's.enza indpholire 
là 'solidità' dell'esèrcito* e^'àèU'krmata,' 
. 'Niootera ritiene-che la Càmera siag-
•giri-in un circolo,vizioso, Dal mombiito 
ohe'molti oratori diohlarono'di.np^ab. 
provar t'aumento! dalle imposte, ma di. 
votare il catenaccio come provvedimeatò 
d'ordina e dì moralità; si domanda - ohe 
morali tà 'c 'è tt' risotiotere un'imposta 
prima di sapere'Se satà consentita?-

Dimoatra che i provvedimenti, del 
Ò-overno soiio inefficaci." Ritiene- che le 

-economie ' rilevanti- si potrebbero' 'ot­
tenere sui bilanci militari settia tP'poare 

• l'ordinamento della compagine dell'eser­
cito e dell'armata, - , 

Conclude dicendo, che coloro i quali, 
non' appro-vioo l'indirizzo "finanziario 
del quale è responsabile l'intero Gabinét­
to, debbono votare contro il catenaccio 

- perché ' l'approvazione dai cateriàòo'io' 
vuol dire l'approvazione di ^una legge 
per l'aumento delle .,impp?^., , 1 

•villa voterà il oatonaouio ohe è, un 
-provVèdinterito'necessario pertutel'àre i 
diritti del le-, finanze '. • 

, Approva la nupva legge, d'imposta 
perchè ' menp .di'alf re ] grava-, srillp oiasai 
.povere, e peròh^ pj^,?^* ógni'àltija giova, 
alla produzione dell'industria nazionaje., 

Sonnìno dichiara, oh? .-voterà per óra -
' il oatenàcòio e si'risèrva di, èaamìpfir.e, 
i provvpdimenti p;;èaentati, 
' Lnzzatti'dimostra pori mpltè cpnsl-. 
derazìoni la nèoea3Ìi:à derpalen8,ccio par • 
t'utelalre i diritti dell'Erario.' ' ,. : 

Oòii'aè^ite cpn Nicoterà e.'.Branoa'piie 
data la reiezione della ..lègge, noi^.'s'a-

Irebbevi l'obbligo della rèatTtuzione. 
, Il catenaccio, aggiunge, l'oratore, è 

una tassa prèy-visorià 'che diverrà .de­
finitiva con ',1'a'pprovttaionv e clie, non 
avrà seguite se la legge stèssa nop 
sarà approvata, 

Grimaldi non insisterà né), dimostrare 
laneoassìtà del oataìiaopio; perchè là 
dimpatrazione fu a^aa,ì, bah fatta dal 
relatore, può assicurare la Camera ohe 
le, miiure furono preae con ttintà pru­
dènza che qiieata -volta l'pr'ariò non è 
stato frodato heppurè.,d'un soldo dai 
consuèti speculatori.. 

Senza . entrare nel maritò,, dimostra 
a Pantano ohe,^ la lègge prpposta dal 
Hìnìstro.non dànueggierà la produzione 
dell'alcool nazioiiale. 

Risponde a Gioori ohe ooayiéne la­
sciare per ora impr6giu(Iioif,ta'la que­
stione degli olii pe^apti^ Cònolude di­
cendo ohe.fra, breve'ai avrà la grande 
battaglia alla'quale è preparato. Qua­
lunque- sia la sua aòrte saprà acCpttari». 

Pantano Voterà contro il catenàccio 

" , 1 -. • • ., i ; , . ' . . ' . , , - ! , .-

.netohè .esso pra-.'S JpfUa,' U^m}^ 
degli speculatori lónogiii,,R(^tó#e. 
, .,0|iqp .̂,dioe ohe lsi,,ooniJjÌBÌj)É4?l^*" 

.binptto. S.iOgigi,assai ,ih6m Mj^ngh 
'dal ftìSQ, Allomfoi là; c t s ' i » !^* «!' 
Grimaldi'e di Peràzzi òjla, pÀi'VftHpf" 
tossBtooomBMmaasi.oon m vafe,BMl{io .{osaBMco«pMm8É|8!,«on m vftmBMliioò 
'. _„:_JT' . . , . . , : - ;,.lr. o...._ | g l t o o . 

„ , ittitimenco ,8t ŝri 
sìiTerio loro. ' ..•i-,!'-. .tt 

i gra,ndi')nt%és8i .dello St^tp. :^g|iJfflo. 
un, lungo,dibattimento .sl jtrcesp «,l,,̂ e-« 

jOggi ì̂ é,oombat,tuta,!tp^,aq.\D,la p c 
liticalnan!?iarra,.&à|t^ttq.lt,f^g!:a^pia 
del Mittl^^ro. •B.iopsd^'.Jé, sp;oBe|«e 
dà lui fatte al.B^sp.nBtidìaMraa.di 

.Tarinp,,nal„qii^!,e, djfe8aj,ohe4..»bilan'''a 

.Barpbbaaj raffprz.a^p,,wp,eiott?p»Àaìt»,90n 
riprdi'naminto .,diél,,̂ jbi}M., Iia.l«ggfe()h« 
ora ej'di.sàata.è, lt|,.,p(|fetta .afnjipnìa 
con quel discorso. Lo dimoitràimrftgo-
nan^o le .?jfite,deH'ja|tlinq.,hila|!piiiì! con 
.con qaéllB,.)Iai .tre Mnjprpq84?i%feO»ae 
notpvoh eopnp.n ê ai ,|ii8np, igi|i fapi 

. iS,8aìeui;a, ohe ii)Q,q,yernc(,,eB!»MnMsS « 
studiare.quale,a!tré,.ri^B»fiiait4MM>« 

. Bienp,,poaaibill, >; ,,,.i.,.,,..:) . .i ,,,„.,!. 
po.trebta ,iiappRd6>8,..a iquaHo,,„,o!ie 

disse ieri uongEi e dimpstrargli come 
la fibanzff^Mw DeMuiiò& ,Mi?flitata 
puntp migliore,dii,q<^e.lla,^U;fliraj ma 

tombe. Però la polì,l|̂ f̂ ,èhf̂ .aìi|io,t̂ l|,,78 
" " ' ' •" '.da "" ' '""' fu, fs^ta era ben ^i^ersa àa gj^^H «be 
.ai'fa ora,' quall^..era,ppìitiw. ^pmie 
a'U'osiérp. ,('yijV;9aimi,'op9i#p,ptÌji r.Bf ?W 
prolungati, ìnteJTuzìopLe ,BWt,atóji4'" 
vaòì.dei dppijtàti.fii BIJÌUJBÌ .a lppibì 
a di mp(t|à8jmi 'etltri depntttttjJdej^jfle-

''"S-^r,.'--"i'»'-. '•!*'i'.' '- '-r-À •''•«"-"̂ , ,. Il Presidenteripl^ianMiila.uais^^rstj^ila 
palina.̂ , ,',:'^' ",.1 , . ' . •ii^j',C''A''ì' 

. '.RiMabilltasì; lj„Pftfma, prispiiSWpa ' 
a parlare a dì'pe.iphp ^pjj;,vn,qle.|né,.TOtl 
sottintesi, né'ré'itrizioni latow*. vuole; 
un yatO>ohiai!(l<e<lespliBÌtoqut3iel8i deve' 
ad un. uomo 
sta ànò.,tni 

, attendasi, n'era- an'epó '.ii'èl,.Eap3B.e,a!̂ 'e-
'stero i, èss'ò'dlrÈi.pe, l'J|alfa'ijaóle;,»^«o-
V'èVii'o'fòrte; òp̂ plire tt'n governò''iibè,Ri­
cada ualls solite esitazioni ed ìooèrt'szze. 
(Comm6ntiavivli,r.p«olàtt89itt.i)i -..-it 

me dplla gdpt^-ha.,difMo jìa leggeppo-
rò ,dopo, le.',pai;plAÌa|,|irsa,4,pirt«.,Jel 
Consiglio ohe offendono,fiW;Phefpg|i,;Jia 
più venpirato,nella aHa','yi|la.'e'gli;.npm'inì 
ohe, hannp. s^mprp, 8eryĵ p.'|p(Ialim,eii?3 il 
lo!:q paès^.'pgli ŷplerà.,caD});o;, (À^ji/ausi 
a.d.eg.tra, coinmpn î, agitazipue ylyipiBa) 
', .'Cri8pi,..dietó9i;à cfta i,ègli.i^ai}.,ày^a 
in anima i^\ .offènder̂  ijesaiinp fi j|ianto. -
mènoun ,uomo co^p MinAptti qpt qps|Iè. 

ieì)bB,pp'r Spysfo,dallp.Btp^ %)»•' .egti epbe.ppr ipyŝ fi 
ghi a fare gli elogi. 

Oayallettp è dolente-.deus. làÉ ;ug-
.gita ^1,presidente,del,Oo»8.ig.l>,o,^„j,, . 

, Egli, noli .ha mat BpMato,„oh9.!,afc,ijn 
, mmistTp, ifa,lÌapo,,si? • atatp, !je|yìjlè .VffiBO' 
lo at'ranierò'̂  

Di San Giuliano; Pri'n"eW,"tJà'rèni"ri­
tirano i ]o|'oJPtì}tói:f«li'S|?S!po, ';>4.'-i 

Niootera. è dolente dell'incìdente, vo­
terà in conformità dellè'"s«é prèìsèdèntì 
dichiarazioni. " - ' . ' 

_ L'ajji^jj|p»6,neljat,^^ms|!a^f|^andìs- ^ 

Voci ; Ai votU ai.voti I 
11 Presidente legge il seguente ordine 

del giorno di Villa accettato dal Go-
.Tprnp.;,,! li& pampra„^dita }e,,.4ioWara-
zipni ,del..Ci,ovèrno ,'pa8sa,..Bili;ftr4Ìn.eidp-
.giorno,,» .. ' , , ., ,!•. .....i ,., ' 
, Quest'prdinetClel gipr.ao viene, .vatgto 
per appello nominalp.,,, ,,. . .;;!.„,.-

L'ordine del giqrnp. è. respinta con 
yeti 180.contro. ISlà.ie 7,.88tpn>|ti. 

Vivi e prolungati ...ópmman.U.;̂ -! . . . 
..Criapi .dioe-.oaa, ,iu .aaguitflr.ìal vijto 

.della Oamòra, egli,.pren.derà..glj ordif' 
di,'Sua'Maestà,,, . i . •,-,-^-,--- ,-; -• i 
, Broponp quindi ,obe ,ia vàbiaw 8» as-

giorni. ., , II. '. .-• • li,;-; - „-, 
,.Grimaldi, dichiara, che.ln iBegH|to..sl 

voto della Camera.|ia. d,ato„diapoBÌ«io|i 
teiegraflqhepercjjè.pia Rollìo il satinacelo. 

. . Il Presidente dice, o}(p.i.-,d,eB« t̂attì,'sa­
ranno 8PSVoaati,a,dpH!iip\iio„., f.. i,.ti;,-» 

Si leva la seduta aila'.Ofe, J7(|20.,-.,I(J 

SB'NA,|',tì.'-pili''B'|ÌÌo,", ,̂ 
, ' .SedÀt?i.'4ell'-,Ì,-. .1..!-, ì'-; 

' Presidenza'd6l;V)cpiprèa. 'ra'Jarn'n'f ' 
... Il, jVjce'pbs.ldènte..T,aÌ(ài'rini,,àp<i,.oggi 
la sedtt'ta nell'aula i ipl ,Palaia l^ìadama 
Bll,a,a,,30. . ,., ..., ,.',.,' ,',. „ '„. 

Crispi' comunica che in seguito al 
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'-, voto dell» Cairiar» Bopra il progètto 
' di rifoimii aog,««,i?le, ì l , .r tbtii«tw pre-
.i 8«ttt6 la iii9 «U'iniMitóni al R«,, ,: -
, , Siia M««4tà: »! sWéryò 4( . fMadOite 

1« Ml««¥ra8ÌW*«4ilonl. ; ' .„ : 
Il PifM!Ìt!tóilB,,4ioB ohe' irSèimto ag ' 

gìo«B'à«,;ll «tóMjlttte 8 «Mi'ionvooato 
a'il0nt'wìlto.i';; .- . - • . • ! -V' '"• ' , •• 

,!fe»! m:^ìiiM- T 

lo sologUmei(,t»'a^Un.ori«IiflA.a«ilacof* 
redte'^ì(#'Zanar<ìii}|»-|i%fort«.' \-- • 

. .T&ti t t l 'd i tr0«tìé;'un fteaiao .iildj-
rotto mr In(li(mrf'%il8 #)rona l'óa. 
ZanarcteHi. 

^*ì ' 'n*i i fJ iaJ"i ; l i .™'™i'ei i | , , , , „ , 
»>: ;U*-pi»iilluiutone parfamenttìr» . 

, ' , -ài, lì'«è ,éh» Il Ee «ffidoift, l'inoarié) 
'jfll'BiOÌf.BiftiióhBfi di oo'atitiaìrell UBOVB 
; 5 l f i p « t d ; ' ' -̂  • , • . " , ' • 
.:«:.t wdiiol'V'Biantori porO tlfitttefà come 
,** silfo" ¥0it9 ha fatto. Si dlàhiai'A" troppo 

'' vetìolìio, e'nOn itìtead* pfegiààìoai'.è là 
'-«llÉii pOàiisiOMlJ.'' , ' • 

*-.'flitjlijrolils »g|l,oon8iglisrà alla Co-
lou»; di, rivoSgariii al «oìiatora' Saraooo, 

-••'B(iàamito-'i^-Diistt'à*bòBevi80 a molti 
di Siniatrs. 

'• l l 'wò 'wtóoai aggregharebba il Lnz-
'•'s«ttì,1I:'EisdlOT'da- no lato, il, Nioòiéra 
• e 'tùìVe iI'Tttlani dall' altro, ohe, àOili-

• "tttltt^bé'lo^aa^i'dallì. 
• •='•"Vl'Bat'ebbè riferd latéiizloae dioonaér-
"• « a ftBcliia ,tó aMardoUi oel 0aJ>iaatt«, 
'"'Sageù'dàsi,'«gli ;Bi09ti;ati)'aéilj'pre ptìoo 
• 'tetterò dèllii oondotta!' polìtica del 
' • C W s p ' ; - • • • " ' • ' ' • . ' - ' > 

'•• ' II' Hldotefa manderà li monte il" te'oi 
• '=!i!itl»à'at tieoatit'ult-é la Vatehià'Sinlstra 
• por ìétitatH tto movlmatìfó a favore 
.'• dallbiZtoardéll!, ai''qBiie 6otì si' tioo. 
', flòs«(»fio''«ttitiiainl ' par fsiie un ^^éa!" 

d*ni?, dal Consiglio. Non sappiamo parò 
' 5itt»iito"vi tìa'd) véro iii tntlò ciò., 

;!,iiarinl, jisncharl e Nioòlàca dal H«t 

••][' i r Ko-ha riosvlito ieri l'on. Farini, 
,''àl t'béSJ'O Bikutìltèri alle ora 8.30, onde 
"udirei loro pateii ' 
', ' FaifiM e JBiànóhetì ai roanteagooO 
' perbabbotVoAatì.' Solo tar l'altro aura 
' i'o'n. BiaiiOhèri, ai dépatàtì ohe lo pte-
' eoBi^asfaiio .prasidéote del Consiglio, 
"diiiaà di esaèfa rèbiamante risolato a 
TÌfiatare 'sa'gli 'fòsse stato oSarto guai 
posto, dioando stdierssoiameate olle a-
Vrèlibé pr'Bfetiló di farsi tagliar la testa. 

,' 11 Be,ha ióvitato iersera..dopo pranzo, 
a Cline -r (JD. Eùdìnl e 1' on, I^iootera 
per ttdiré';anohè l loro pareri.'^ 

I t'Er^rloi flon résiMrft nulla 

; ,, VppinioM fjinê tiiî ò eie per il voto 
di 'sabbUu, l'Bratio sia obbligato are-

' ^titUira"'!'! òitltoof, 'pòiohè ;a3aeud09Ì 
d'eo,i?b !di sopprlniere l'àriiooló ' 5 del 
progettii 'àessana aoinma aca'otata cao-

• ooiifit. '; ,' ;''J'''' • ' , '• ^, : ' '' . 

Par riorganizzare la ainlstra. 

' leii'si.rinnit'otto noa qalndioina di 
deputati, di sinistra fra ^tiélli ohe vo-
turiittb 'OóttìM » quelli' ohe votarono in 

"f«<fbifa.'dai Ministèro, 
J" Deliberarono olia urge indire una 

riunione pàrunirè tutta l'antica sinistra. 
' ìatatti fu oà'nvo'oata per ieri allfe ore 

6 li fiuniiina degli Uomini di sinistra. 
/ - Ii'InvItO'afa drmatp'dagli on. ZanòMni 

8 MeraariO ohe lari votarono nn, a da 
Cavalli e BonacOi ohe votarono si; n'iu-
Olìè da Derlseis, questore della'Camera 
che votò né. , ' , 

liii'scópa apparante della riaoioneè 
quello di i'iórganizzare il partito di ai-' 
Distra ; lo soapó> ré^le è quello di cer­
care di'àiuiare Crispi 0 Zauardéili per 
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Gioventù dorata 

"l'oK 
Grigpi debba lesserà defiftitiva, 

lermattiiitt il Re ha chiamato gli OB. 
Bianohari 8 furiai per adire il loro 

.parere , . ' . , , • . 
lai"! dopo. la talaiSlOBa miniataiiale 

Sr M.'ebbe Uttg"lunga 'ooofereaza Oon 
'Orìa'pi.-•.;•• ; ", • • -

Altro ipote«i sulla formazione del NUnlstero 

.',hfì,iyibuna riferiaoe con riserva ohe 
BlanoKeri. ,hs . indicato alla. Corona la 
scelta di Éudlnl «petando ohe si intou' 
da,c(>a I^ìootét». 
,' Fatiui,, Invi'ce avrebbe detto che la 
sokisiOBB della Orisi è possibile coniZ»-
nardelli." ' ' , 
- Non si presta fede a tutta la-notizia 

di combinazioni) per ora tutto è fan-
Jiaslioo."" • 

H'DiPillo crede non oónfermisi aCri-
spi" maggiori probabilità ,ohe a.Zanar-
rteliì, con |*})rti8 e forse oon,Niootera 
par'la formazione del Ministero, IioStes,^ 
sb'giornala creda che,PoUoux aostitntrà 
Bettole-Viale. 
, X>'Italie dice ohe 11 Re tenta di oon-

.ciìiare Orlspi con Rudinl u LuzsikttU 

U|rogatto sulla ritenuta dagli etijiehiìi. 

. Il progetto per la riténota sogli sti-
pendli.dogli impiegati'oivill e militari 
ai.oàloola ohe produrrà tre_milioni. 

^reset^tementa l'aliquota;, propofaio-
nal8,.di)litt ritenuta par la, pensiono è 
la seguente! por uno stipendio di,lire 
8Ó0, l 1|2 - di laoó, ,2, . .1(2,— di 
2000'"3,l ia - di 30Ó0, 4 l i 2 . T- , di 
4900' 6 ,li2 ~ di PPOO e.più 8 li2, • 

Seouado le proposte di Grimaldi, l'a­
liquota progredirebbenul'seguente modo 
stipendio da 5001 a « 0 0 0 , 6 112; é 
7O00 7 112: a 8U10.8 l i2 i a 9000 9 
1(2 j e 10,000 10 1(2 j a 11,000 11 
l i v i d a (1,001 a'più, 12 i |2 . . , ,, 

Inoltre il pagamento.delle indennit* 
per una volta tanto, dovuto al fnniio-
nari'i 0 a 'suoi er.edi neioa^o di non 
compiuto,periodo di,sarvi»'.o per aver 

.diriito a .pensione vitalizia, Barabba 
d'ora .in avanti. effettuato . ln._,cinque 
ra^e annuali anzlobà tutto in una voita 
come. .ora. . ' . ; , , , - ' -

Il malumore degii impiegati sovernativl di 
, Roma, par la riienula sulle pensioni. 

C'è molto malumore nella classe,degli 
impiegati a Roma, pei progetto di au-
.lUentare la ritenuta per le pensioni, 

Vti alto funzionario del ministero della 
giustizia disse, in, proposito, ohe qual­
siasi aggravio sagli stipendi degli imi 
piegati, renderebbe quasi impoesibila ad 
un impiogato con famiglia di;vivere,a 
Roma. 

Il caro d^Ue pigioni ed. il curo de) 
viveri, fauno si ohe, perftuo i capi a«-
zionn e d i capi divisione debbano vivere 
a Roma paggio ohe in provincia g i 
aorivani. 

A Roma è irapqseibllo trovare un ai-
ioggip'decente per meno di , 50 lire al 

la OmntoisMO.uo ugruria ,pal, bonlfloa-
tdèhto de l l i^ rO ^ m a a o i ' h a approvato 
l'pa^itolatì'SpooiaSi- per l a sUddivUlonB 
iU' fotti di due tatiuto sótto'-,eSi|tbptla-
ziofi», hit dat$ f^vòfavole a^t^iiisnlla 
Ì9tlrtzlone;,dfc.un grande cènno;'-, éperi-
sittótttle goMfe tivri nel tartent'uóggatti 
«irfcleggé'jli boiiifìOBKion» «gifàrià, ed 

.M'flB8(rf|nt«>'dfip<»''a6a,,rttn|«''dÌ90.u8-
'''sions-:fl'ft'doie generaie,,'nominata net' 

BttOaotìó.una eotto-aownjiaàUtne, óon^ 
polta-dal àentttotte Vitelltìsob!,- dal de­
putato, Garalli, dal oav. Ostini 0 dal 
oav'. lleaideri, por studiaifa il modo di 
rendeija più facile l'àpplfóazìoòe della 
logge, prùponondo alla Gommiislona a-
graria a qnesta al tS-oveî no' quei prov-
veditnenti ohe tepate i i più idonei a. 
ragijiuBgei'e io scopo. 

Uo lucila òhe dà ottimi risuliatl. 

h'Em'éilo oroilB di'' 'sapere Ohe i 
primi aspwimsoti Rseguitf «iia_ scuola 
centrale di tiro a. Parma col facile al 
piccolo calibro, «hbiaiio dato ottimi^ ri­
saltati io otdma alle eaiganzà, teoniehe 
a baliatiohe ohe «i vogliono ottenere. 

Si assióUrtt'per'altro ohe l'ultima pa; 
rolft.non fa'auoura detta, anzi vuoisi, 
che meOtreila. canna del nuoyo fucile' 
è accolta favorevolmente, vi sarebbe 
opposizione sull'adozione del «istama di 
ohiuaurai tendsmiosì a voler tate nna 
ohiusora di nuovo tipo. 

. I bavalii ài oapilani di (anierta 
8'1'iaclénnlta pei foraggi. ' ; 

Sì'conferma'là'nolizl'a cb'a, per ora 
'nulla" 8i riauov^rà c i rca ia coHoeailoue 
ddl Cavalle! 'al capitani di fanteria,' Verr 
''rahao soppresse,mveoo le indonnita per 
-foraggi a tntti'oulop'i, ohe,,pnr -uffloio 
non spnoì obWigiiti ad naar cavalli,od 
a tu'tt qu'elli' olle effattiy'ame'nte non 
'tengono oavalll," ' ' 

V applicazióne della linfa Kooh , 
nella pratica privata. : 

Il Consiglio superiore di sanità di 
Roma' è «onvooato pai* 11 giotno 18 feb­
braio por deoidare circa l'applicazione 
nella pratica privata della ourn antiitu-
heroolosa.colia linfa Kooh. Il dottor 
Baoo^lli riferirà aopra gli ' eeper'imentl 
fatti 'finora, 

igjieegii'ia.*'" 

oittà, fufono'&ti!ii;ish(tt4|r«"-d».llit pulkia. 
NutaéroBeIq#oawe,«|ttSSt0 8eqne9irate. 

t a notto'p'astó p^4*am8Ìtte calma 
«d OpMto. lJ*o|diri« f '̂̂ mantenttto dap­
pertutto. Gì'ittftro inóWla città rinforzi 

Oiroa àoC:)^rghesi-&ÌIit«ri insorti,' 
vennétooltó&astftli'la polizia rióeréi 
.gli alff. ; ^ j ^ ! | : t 

'' La graziala Eyraud. 

t u maggìorauiia della Ooramiaaione 
par-ie-grazie ai condannati propenda 
a far, graziare Eyraud; l'assassino dei-
l'MÓiare Gouffè'. • ' ' 

mLLi nmimiK 

visuo , v « n e arreatato ? , E, psr,ahè 
in aperta oampagna aveva tentato, dì 
violentare B. ci, 'ed avrebbe mandato 
ad effetto il suo malvagio j)rop'>8!lo se 
alla grida,dsl.ia donna, non fossero ;ao 
corse due guardie «ampestri.;'-', 

'!'.lìlrtlH»,c#!g!'tt»MT«l*«-'*l»|»ilt«i-
r l o , Paolo-Zanetti di Olausetto (Spi-
liniborgo),pec veopW rapectri versO adr 
dOiisil'R'Paólo'OaJa'pinl^utìk aenchla di 
:oa!Oe diluita rovinandogli il 'vestito del • 
valore di lire SO. Venne denunoiato-
alrAutorità' rjiudiisl'arla 'per"dàiiftfggia-
instìto'volontàrio;' ,' 

'»i-i" Mettimi ' Un'' po' di bianco sulla 
guaUOié.t!. Bene! ora sagoami due der-
ohi neri sotto gli occhi con quest'in-
ohioatro di ohina... Benissitùo, t tra 
scaldini sono acoesi? 

'—-Tutto 6'pronto. ' 
— 'Non hai dimenticata la tua parte; 
-— Neppure una sillaba. . 

' •— Un palo d i calza dì seta, un cap­
pèllo di velluto e due mantiglie di raso 
par te se mi secondi a dovere, agginnsa 
ìnadamigella di FOlle-Avoioa pesando 
sulle parola. Messa alla porta e' senza 

'nes'sUn-o^ltifloato se ti tradiaoi con un 
gas ioo oon,aa,Sorriso. 
• ' — Non téiae^tB-di BUlIa, madama. 
' ' Inqueato a'itìteàe'iSn.à cai;rozzfl, slan-
oiata al Raloppoi'fèriharsi iroprovvisà-
mente_a11a porta. ' 

— E lui l disse Bianca ( presto alla 
noslrà parte.,.,. Va a cercare gli scaldini. 

Madamigella Faret ùsci, e ritornò 
con tre sofildìni pieni dì carbone ardente, 
a li posa vicino ,al letto della sua pa. 
'droba, non senza'prima aver apèrto un 
pochino lefinestre. 

@i suonò violentemente alla porta. 

Il vitto costa il loppio ohe'.nelie altre 
città grandi ed il quadruplo che .nello 
oittà secondario, 

Il Bonlfioamonto dell'agro riimana 

- _ Riunitasi al Ministero di Agricoltura, 

Er'a.Florestano, pallido, salante', iiof--
focato ; non ne poteVa' più'. ,', • 

— Bianca 1 gridò Juvignao,; dov'è 
Bianca y • • " •,'• - . ' 1 
' — 'Oh bella ! 'dis.<é là oamòrìera j Uia-
dutoà riposa. ', . ', ' ' ' • 
' — V'ingannate : dov'è Bianca ? voglio 

v'edorla, bisogna' ch'io la veda. ' 
—• Qte'sttt mattina > verso la nove ma­

dama ha preso un bagno, e sicoomoson 
quattro notti òhe non chiude ,'doohio, 
essa m'ha^comandato di nou entrar nella 
sua camera ohe dopo il mezzodì. 

— Sciagurata I urlò J?lorestano, esso 
dorme, eforsepar non risvegliarsi mai più. 

Si soiolae da 'Suret e slanciosal verso 
la camera di Bianca. 

La porta era chiusa a chiavistello ; con 
un eliclo egli la foce volare iu iaoheggie. 
• ~ Oh miserabile ch'io sono 1 si è 
asfissiata I gridò Juvignab cadendo ina­
nimato sul letto della viscontessa. 

r - Fatet, disaa a bassa voce mada­
migella di Folle-A'voine,'porta via'quo' 
diavoli di scaldini.... il vapore del Car­
bone comincia ad attaccarmi la 'gb'à. 

li-i camerista portò via gli sOaldini 
e rinnovò' l'aria dell'appartamento che 
non avea' neppur avuto il tempo di 
oorrorapersi. 

Un quarto d'ora dopo, Bianca^ apri le 
sue pupille languenti. 

— 'Dova sono I domandò essa con 
voce debole come nn niormorio. 

— ffra le mie braccia I ani mio cuore I 
rispose Florestano, sul mio cuore ohe 

., Trattali di oommeroìo denunziali. 

Il Governo spagnuolo ha deiiunz'a'-o 
Il trattalo di oommero;0, coli'Italia a 
partire dal primo febbraio , 1892. 

Anoli'é il Governo portogh'ê fe ha M-
ntiniiiato il li-attatò di commercio' del 
1870, il quale'scado ii24goniiaìo 1,S92; 
. iio trattativa, per negoziare i nuovi 
trattati saranno iniziati ai più presto. 

A L f . ' , E : » ' f ' £ : i S O 

Sooppìo di I una sommossa miiitare ad 
Oporia. , i , 

Parigi 31. Si ha da Lisbona , che 
una sommossa miiitare è acoppiata ad 
i)porto. 

Trefegglmenti'sono 'odOrti )iui;' provo 
care Un muvimento in seneo repubblióano. 

Ija guardia Municipale è-rimiist'i fe­
dele ,al Governo. 1 • ' , , ' ' 

Si, fe;.impegnato un combattimentotil 
cui.risultato è ancora sóonosoiuto. 

Le Ultime notizie sulla sommassa 
' . di OpOrW. 

; Lisbona, 1. Va dispacciò da Opdrto, 
reca che i Club,s americani di.qaeila 

W'araish«ioe,' 3i genmiè. 

Scheletro uinano -r-i/na gharaiìnella.— 
Carnovale. 

(P.JJeiti vicino Visinale.nella.Liyenza, 
fn trovato lòsehéletro di «n tarSnajera 
Otuaeppoda Vallènonoeltu, ohe da 2'ahni 
uullft 'piùsi sapeva di lui. ' 
. Cadendo nell'acqua, restò infiltr ito in 
un palo,. Non si", consetviirono aliro ohe 
le scarpe, tutto il reato andò consumato, 
La.testa st'icoatadal frusto,_bisogtia,sla 
stata trasportata dalla corraato. 

# • • ' 

* . * , , ' . • , ' 

Oggi óerto Vivanda', liagoiianlè " in 
terraglie,'«uova esposto il .ano batroo 
comsdi solito, in,ooonsioue dal mercato 
settimapale, I denari ohe,, r.cedeva'-11 
mstteva* in una ,soodfj!la..,,, ;> 'MJ,,,. 

Capita' uou_ aigm''rù por ' ^fare li.o'gni-
'ati, 9 ' trovato oìo' ohe déoiilaraVR;} gl,i 
consegua i danari. Il Vivaisda','vft'''alla 
soodelitt per .dare il '.resto; rna' questa 
con oirda llr# 50 è sooaiparss,-. , .. 

]?iguraldvi .come rimase il pgyeratto 
> qaèllti so'r'preàa, tanto'pi.ii ohe nOn'hà 
' nepplii-eìl 'sospetto di'bhì.l'ha'ghermita. 

Ma s» si avesse un po' dì .più-cura, 
' di non lasciare i .denari Cosi esposti, epe-
,cia sulle fiore dove è. tanta eonfu^ion'o, 
certe cose non ai avrebbero a lamentare'. 

, ' # ' - • ' • , • ' 

• ' ' * • • * • • ' k . ' 

11 Carnovale, qui passa quasi indmo-' 
rautei' per le teste 'neppure 1' ómbra' di 

• qualche maschera; dei dueuuici v.eglioni 
che. el diceva di dare al Sociale, ora 
non. ai. sente parlane neppure. . , t -, 
, Nella bella sala delle ÒMatlro Corone, 
l'aristocrazia dà! qualche festa, si bàlia 
a Buon di cembalo, mentre; gli ' anUi 
parsati' v'era; la sua bVftva.̂ 'ótoEest'rina. 
.Qnl ai bona, si beve e «l'b.illa tutta'.là 
notte a lire 8.50 a .testai ,NOn vi,sem­
bra ohe sia nh peccalo & pón conoBoerò 
nessun di quelli, per potervi entrare?-, 

L'altri sera, essendosi rotti alcuni 
martelli dal piano, si trattava idi mau? 
dare a chiamare un» dell'armonio» I Per 
fortuna,'hauno ripiegato lo .stesso, ..e., a 
auon di óembalo rotto... si balla'tuta 
là notte! ' . . , , . . .M 

- X4Ì4 su'Hta i | i^srMaii«. La bapi-
bina Maria Z'̂ mo iraimi due dà Ron-
óhla, trovandosi sola nella'Óiiólna' dalla 
propria casa''si 'avvicinò 'ài. focolare' e 
.venneinvestita dalle'flamme, riportando 
uptioni .,al centra., ed alle, gambe,- în 
seguito «ile qu^li il gi,orao snqoesaivu ' 
besaavà di vìvere. ,' „ ,„ . . \ ,,,' , 

C u i ' t o d i i»ui-t,ai'»g;li». Sante' 
Malnia mentre dormiva in , u;ia sballa 
in' 'Mórtegliànd,i venue'''''lé'rnb'i{6*'-'un 
portafoglio ooutenefitelire 153 mediante 
taglio all«i,ta8(;ft'.del g,ilel|. ,• , .,•[•• '_ 

Venne 'den'nnoiato 'siccome éoapetto 
aiitore dei'furtì) oertb'N.'G. ' '" " 

eBetAGIcClfflDM 

., I ' i»»»lr |- ' ! l«J| iM««»ÌI; ' N e l ' v o t o ' 
ormai memorablla ohe'avvenne-'sabato 
decorso allu Camera- dei deputaii,--ft 
propugito dei famoso catemcài^, -?- dèi , 
'deputati dei libatfl'tre COIifgVgli ono­
revoli Cftvalletlo,. de ' fu tó l ' rilpbaaro 
ai,«un'ordine d̂el giorno'Villtf,'acoàt-
tato-.dal Ministero, e rlapogaro- no.^gli 
ou. Chiaradia, Mijrwni,; ,Soismit.Duda, 
Solimbergo. ' 

Si astennero'ttarohi'óvi 6 Sfonìì.' • ' 
' • 'Er'a aasButé MariUiilli,- '''/•'• ' 

. , . , 'ÌÌcc^illeia|, .^' .((ì«;i |aii^,5„nt.. .Ve-
nerdi sera ebbe luogo l'annunciata intuirà 
'del- prof. FéDUàttì intorno B'll'i«/i!i<e«^«, 
Olle nelHaUn'o* passata afEìée la ù'Sstra 
•ragione,,.. H- .•!' i;.'f..--'iu ••.:•-

.,11,, 4otti^, oratore,., dopo' ,Una.;'breve .. 
prefazioni^ par gins.tjBcarO.J'argomeuto 
ohe" [.otrabba sedibrare' 'troppo iv'eoohio 
e tfo'pji'b' tàrdl'prbpòstò a tèi'ttazió'ne. 
81 oooopò nelltt'i'sna letura -*dèl''ifiodo 
d!invaaio,ns deirepidemia in', ptòviUcfa e 
in ,(5Ìlità,'4H, alcuna partì essendo; dimo­
s t r a t a l a propagazione da' masi,.liii^i-
trofi '(Austria). Acòeiinò ni 'fet'i princi­
pali osservati iigU-aVaìs' siila''s'i'ù'tbMà't'o-
.logli-, -la oredenzàt"'ché ai •'ébbó''''dell8 
•.speciale'iraportauza dello prediapoaizitìai 
.morbose,',nel quadro olluicor^oosl.che 
•negl'individui ,Qliepi;esettt^jauo,disposi-
'zionl costituzionali e sofferenze nervóse,' 
dèi petiò, 0 dtìl''olrciitó, U'u'rdiiW l',in-

•./Zuenaa-si' aoeeniuarono'-'a's3ài'"iq'tie'sti -
folti morbosi, -tanto..oberai ijjuò-.'dire 
caratterisitioa deirBpidamiu..,J!n.jBrltili ' 
questa,uouentuaziotlo 4'^llei prediapoai-

'Zioni.'-iilbrbosO'liidividuiilì. Noi'riguardi 
-dittgadatici';' d'i>tio''de(tu"(iSi^Srt'iiiizk'''rB.' •• 
la'tiva dello irioàrch'O ifattarf0lògidhs,''dhe . 
sono-yalido.'aialo alla! osservazlonficli-
nica, (u.a non, diatfuggouo, c^^rtameute 
le 'i'entà della ,meilioin^„ amica,'m^ la 
oonfer'miind, lì Pennatp présa'doòaaione 
dai fatti'''oSsarvatl''ila'rahté'",l'iW^i«'èteo 
a dire della importanza'''-'dWl6'''8tddio 

•delle, oostituisitìni .andhO par.ile-i ma'littie 
d'infe.zjuiue, c;he,i8S isyiluppanp.soto.dove 
'trdvi|uo uii terreno fa,vorpyoi^'i,spa^|al-
'Bi'eUt'e"in' tale 'riguardo aóoé'nnò' alla 
'tubercùlbài,"''cto'ól5d6'ttd(J 'in' p̂'î Bp'oBÌto 
i chei per quanto 'grandi' ìsiè'n'o j^'iridofl 
..della §,cienza.inuova/<è mégUoi'oombat-
lìf'A' ''''""'ft''irK'*n'^'ui..'niflijnidjnia.po­
tenti nem.ioi dell^amftnità, .quando, an-

'Cora'aohd fuori d^ll'orgftni'sraò di'auello 
'Che qUUndo'r'sonO'gii*" ànhldati"'aen'iio 
di noi . . ?.-• <io'r! wu:•.•:•':]•,'•.: tin.-,. .i-f-..! 
. .Iputili ,80gg}»ogecii>i;,<iho.illipre8oiili 
adui.bella ,iettjqfa.,del .Brpf,.Ì?spii«sij,,,nB'' 
Rimasero aoddisfatti.Bsimì e ,Be,,no .,qo(i'. , 

' gràtulaFoìiò" vivlk'ent^,''jJon lut'**'' •'* 

,' «Juciiof j ^ ' Sio.|f,ò|Ì i»,r'p, ,ÌÉ?séi)i}o| f,n • 
data deserta l'a'dùuah-ia di ìeri 'óer 'di-

n'dnha mai cessato di'battere j(er te... 
Povero angelo 1,Tu volevi;morirei ma 
porohà volar morire?, . , . 1 ^ ." ' 

— Perche tu-,non mi amavi p iù l , 
diss'tila singhiozzando. - . .-

E nasoose la sua bionda testolina in 
petto a l giovane intenerito. 

•XXIX, • 

Tre giorni dopo la tragica sema qui 
sopra raccontata, Florostaac era seduto 
ai piedi della viscontessa che cin mano 
distratta, giuooava coi oapelli inanellati, 
dal suo amante. 

,— Bianca! disf'i'gli oon voce carez­
zevole . 

' — Ohe vuoi, amico mio ? 
— Coma stai ? 
— Bnlfioientemente bene. 
— Non soffri più ? 
— Coma. potrei soffrire quando mi 

sei vicitip? 
— Ti aon ritornate le forza? 
— Intieramente, 
— Potresti sopportare la fatiche 

d'un viaggio? 
-~ Certo ! 
— Ebbene Idtss'egli alaandnai, fa i 

tuoi preparativ ,- partiamo fra due ore 
par Dio'ppe, 

— Per Dieppe, dova non volavi con-
durmi ? 

— In graziai dias'eglì, non ricor­
darmi più la maggior colpa ch'io abbia 
commessa in vita mia. 

E ' i s 9biuqa la.,bocca oop, np, bacici 
Due ora dopo erano pà-titì per ^Jieppe. 
Ili ià't;rad'a',ia,'yiao'i!m,iìes8'a'!' ' ' 

' 'J- AihiO'); aai'che 'àorio curipSa, ' la-
Boia ch!io, iti intfOrroghi sopra un pUntb.i 

—^,Non ho nulla di uaaopsto-per ie.' 
— Hai pensato all'impiego (iella tua 

fortuna? quattro millioni sono' difÉcili 
ad amminìalrarai."*' ' ' ' ' *' 

Juvigtìao sorrìse; " - -
• ,— .Caro amore,'non voglio oha"t«' 

nn, giorno tu'abbìa ad, accasare d'averti 
detta una menzogna. 

'— Coma ! ' 
—- 'Quei qn.ittro milioni non hanno 

mai esistito che nelle brillanti imma­
ginazioni di Barbanlin.-
. — Non hai ereditato da tuo, zio ? , • 

,— Ahimè! non asiatopo,-più ,gli.,.zii 
milionarii. Gli è 'un pezzo "̂ olie quéi 
bricconi di nipoti li h in'divorati, 

—• Ma e il danaro oho ti gouBa le 
tasche, come te lo..sei procurato ?-

— Ho giuooato dalla Frputignan, a 
ho guadagnato quattromila franchi. Su 
questa somma ho leviti duemila franchi 
ohe impiegai in ' diversi usi ; • realano 
cento luigi che consumeremo a'Dieppo, 
0 dove place a te, 

—7 Ah ! disa'ella. . . 
tiuante cose raccliiudavanai in quel,-

l'ahl 
Ma tosto soggiunse ;, 

' — Min Floraalano, cosi ti amo di più. 
A Rouea la viscontessa finse d'essere 

stanca, e risolsero di farmarvisì due 

: - ' ",; ,; niihr^s: L,~inl 'I,.-,.). I. 'Jllfl'— 
giorni cjn3(ipr^tlft,jjf,ia,i^ftc,e. Itowi^r»-

nChe, chiese di, questa regina della Nor-. 
ma'ndi-i';'" ••'!"•!?>';''; •' ".•< ''t'if"?»;'. 
•.-Alloggiarono in'Uh vaStO"aIbérgìj'>di 

strada Boi'eldieu;,'Oh'ara:-:popWato;dWn-
giesi opm,e, tqtti.gli,,,alberghi dì.cui è 
sparsa, k k^itcla,,fr|", |i(fnjir<(,,^'^^atjgi-
Il ,^ran teatro era'chinso per,oàiÌ8a."d'un ' 
falliménto; 'secóndo' l'risò di 'tut'ti'i gran 
teatri 'dì provinoia-.' •-"'•'-• - •" ' "'•'.i'»"' 
. Fiorestano,; ohe ..durante il.i pranzo'«•. 
veva,_stfetta',opno30,e,nzaiconi,u!iolti',dei 
convitati,,^in\rlti,qpu', a jg^ri a finir la 
sera nel -'suo appartain^n'to''in co'mpa-
gnia d'un' 'vaso''di'p'undh', ' d ' u n a ' t t o a 
di'the, 'e'd'una oìssatta di "Oigà'iJJ,'p'r'ò-
poaiziooe ohe venne aOcettata; aenzh're-, 
pliche,. ., ., , ; . , „ . . . , , . ... ,, ,.. 

^l'discorsi npa|assepd,cj.molto Ruiniati, 
Jnvignao''p'iC!'pose"di'fare lina partita 
di lanziohan'ottd', propòaiiìiòné 'óha qtffeta 
volta tu.-acceIta'Boi''grande' eStnsiàsmo. 
; Quando suonò mezzanotte,, il ivis.conta 
perdeva già duao^nt,o;|luigi,,flents ip belio • 
e. bnòn oro,, e.cen^ó sulla pacola',•^•'.: 

— Capitaiiò Macdufi ddm.àfli avrò l'o. 
'nore^dl•• mand'àtvi i'duatàilà' frattchi''oh'e 
'.Vi d e v o ' , ' '•••-•<, • ' : •'•"-•' '" ••'"•' • 

~. Ohi, rispose- ili capitano'ch'icra 
tanto inglese, com'prei ' greco, ..non v'm-
oomo'date, aigoor,^, Juvignao; prendete 
pur tempo,... Non ho fretta io.... ^apet-
'tarò sino a'mezzogiorn'p'.,' " ' '' '^ 

' ^,,(Conlinmì[ 



IL F R ' D L ! 

tetto (li nuraci'J legalei litì vfeiió iiidetta 
altra in necijnda oonvocnzione per Do­
menica 1̂  ooir. alle oro 10 ant. 

R t i n c i v t * » | t » l A r « V r l u i i t i t t » . 
All'Assemblea generalo di lori inter­
vennero Q'i azionieti rapprnstintaati 
l?.80i) azioni. Presiedeva il vioe-presi-
ilente ing, iikimoodo Mfttootti. 

La rehiKJone del Consiglio d'ainmi-
nietrazione fu letta dal' dipetiore eig, 
Omero IjocatsUi. In essa dopo aver 
ricordato c<m degne parale il defunto 
preeiden e ing. oàv, Ciriaoo Toantti , . 
furano pareste in critica analisi tatto 
le vooi del bilancio a 31 deoeiu'jre 1x90 

' ohe ai'chiudeva in L. 4,6H1,855.B6 tan­
to. In attivo phe in pnssivo. 
, pìroa ,a\ do(ioaiii, in conto corrente, 
a risparmiò ed a pioQolo risparmio olle 

. ella inae dello, sourtio anno eomniavano 
a h. 8,763,308.09 nella rolaziooe è 
futt» cenno come la causa dell» dimi-
nuzionedi quoste'dOO niilii lire in con-' 
fiontg delia chiuda, àetl'uana .antece­
dente, dipenda dalle mancate vendite 
delle sete peroal forti capitali ei tro­
vano anoora impiegati in quelle giacenti. 
Il portafoglio raggiasse la i j . 802ÓI8J.68 
eoa un aumento nul 1889 di oltre L . 
l'io mila. In leggero aumento il conto 
anteoipazioni ed in qniilehe diminUKiune 
i ooliti .'borréiìti' garantiti sebbene ab­
biano presontatO aa maggior giro nel 
1890 al confronto del ISHO. 

Le. cassa ebbe uà movimento di oltre 
34 milioni tanto in eotcatu ohe in n-
scita .ro^ntte li movimento generale 
degli affari superò gli 80 milioni, oltre 
queste miti raggiunte ìu antecedenza. 

Ali onta della crisi enonomica oho 
travagliò tutta la u^isioiie del decorso 

.. anno,;gli, ntìli netti aspéseto a lire 
62.43ÌI,52 che il consiglio propose di 
dividere come segue'. agli anio alati j j . ìi8 
mila tiioé lire sette per azione, ailu 
riserva ìiro'2ó mila ohe cosi raggiùn­
gerà quaai. 1126. mila lire. 

\ Il rapporto dei Sindaci osrtiitea esatte 
' le oifro 'del bilancio e dopo aver accen­

nato alla prndenSia con la qnale gli am-
niiiiistratori ressero le sosti dell'Istituto 
porge ad essi ed. agli impiegati le do­
vute grazie, raccoinaodaiido agli azin-

,.nis.tì.di. approvare il bilancio e l'ero-
gizione degli utili oumo proposti dal 

. ' Uonsigllo.'' ' : 
Xi'Assemblea unanime votò l'appro­

vazione « quindi, il Presidente diehmrò 
che da oggi in avanti saranno pagate 
lire setti) per azione quale interesse e di­
videndo pel 1890. 

Praeedut.03i quindi alla votuzioae per 
le nomine delle uariche vacanti, furono 
rieonfoi'm:it.ì n Consiglieri : de Pappi 
00. Qìuseppt, M^jnticu co. Niooiò, Or-
tSt'Friin'óesoOiKizzani Leynardo, Schiavi 
avv. dott. Carlo é-nuovo' eletto il dòtt. 
Adolfo M(iaro.>ier, A .Sindaci efFeltivi 
lutimoi rieletti ^Bollini Aristide, « Muz-
eatti Aoiaaio ti nuovo eleito O'appellaoi 

- aVv. Pietro, a supplenti Dorla Eomauo 
8.,.Margreth Enrico. 

ita cnam CitHoreilo, Il marchese 
e^|la marchesa di Colloredo con quella 
sq'ntsiia cortesia, a tutti nota, iuvilarouo, 
sàbato sera il fiore della cittadinaiiza 
u|l un ballo nel lóro elegantissimo ap-
piìrtu mento. )ii infatti al brillante con-
vigno non mancacdbo Is^aigoora più.balle, 
là:fanciulle pili leggiadre, brune come 
l'j^bano, bionde come la spiga tutte iua-
diaiedal raggiò.di qvteUa luce ohe cen­
tuplica le attrattive della bellezza: il 
sorriso. .'.' . / _. •, 

;Iia festa riuscì amatissima, bno e 
cer.dia^t'i^ n'erano l'improata. Lo datssie 
vivacissime, e non potevano esaere al-
triineut: cou tante dame, quaranta si­
gnore di cui sedici signorine, circondate 
di; numeroso stuolo di clonanti oava-
lieri. 

ÌA mezzanotte si apersero le porte 
.dèi buffet j l'ambiente 4 impouente, ad-
tlóbbstto ed ammobigli^to.-ìn stile del 

. 1400 j la cena viebo ricoamente 'servita 
Era ano splendido colpo d'ocohio «m-

'mirare raccolta intorno alle mense 
tiuita bellezza e tanta gioventù. 

'i^u una festa che dii'tìciliueute trova 
riàoontro negli annali oarnuvaleaulii della 
iióatra Citti, e ciò dobbiiino alla ine­
sauribile gentilezza della marchesa Co­
stanza e del marchese Piiolo di Gol Io-
redo, che mantengano sempre il culto 
della cortesia e dall'jspitaiilà,, retaggio 
invidiato della loro famiglia. ' ' 

X, 

V U I K U » (Il B c u e f l c i v t x a , del 
28,gennaio 1891 : 

.il!l corpo dei pompieri, con gentile, 
pensiero, elargì alla Gongi'pgazioho di 
carità le lire 20, state loro pagate per 
straordinario servizio la sera della Voglia. 

U conte Ugo di Colloredo, recapitò 
lilla Congregazione lire 15.50, ricavo 
nelto dol paleo di sua proprietà. 

La CongcoRaziono rieouosoeiite, porge 
ai 8ud,detti oferenti, le più sentite grazie. 

•^snte puro dovere di pubblicamente 
ringraziare per la gentile o premurosa 
adesione accordata dai signori : 

Volpe e Malign&ni, per la fornitura 
gratuita della sfarzosa IIInminaKione 
elettrica ,-

Ai proprietari delle tipografie, Bar-
dasco, Djretd, Jacob-C'ilmogna e Pa­
tronato, oimile dell'opera tipogrnfioa ; 

Al librai, Peressini/l'osoliiis G. Can­
toni, simile d-iHn oai'tii ; 

Al signor Masoii Enrico, .«Imile di 
alcuni oggetti neoeesari al vestiario 
dogli inservienti ; 

Al Direttore dell'orto agrario, simile 
piante d'ornamento ; 
' Alle sorellp Canoiani, sarti, airailo 
delia mano d'opera per i 300 nodi dei 
distintivi del bello. 

N iu t^ r r l n t < - . n l o . Nella notte scorsa 
al Teatro Nazionale i stato smarrito un 
braccialetto d'oro. Chi portori talo og­
getto al locale Uffioio di P, S. riceverà 
manoia competente, 

A « ' p c « t « , Angelo .Brosìli fu Ginsep 
pe,. da Prato di Pordenone, venno ar­
restato dai vigili urbani pur qaestura. 

srnuiio d«il«> stato clvjlv. 
-Bollettino settimanale dal 85 .il 31 

gennaio 1801. 

Nascite. 
Nat) vivi maschi 14 femmine 7 

„ morti „ ~ « 1 

;'.. •• Totale N. 22 . 
Morti a domioiUOi 

Giovanni, Gottardo fi» A,ogBlo, d'anni 
?l,zoc!polajò — Amedeo Eosai di'Niooiò, 
di Itioftil 4S''—-'Bbia Coìóvattv fd Fran-
oeaeoj.d'anni 72, Istitotrioo •— Antoni^ 
Teesi.tari'GardiBS fu Antonio, d'anni 42, 
•eervtt'-^'Elstt.Gró'saer'di Ferd)naUdo, di 
giorni 26 — Giovanal tlariierinii di 'Q-io-
viinni-lilai^'ia, d'anni 74, sarto — Giro­
lamo Nodari fu Bortolo, d'auoi 78, oom 
miflsionérid: — Teresa Simonato-Armel-
lini fa^San.le, d'^autii 84, casalinga — 
IJioyauDi.Tésnliril di Iraigi, d 'anni 9, 
.scolaro, — Maria Tersolatti - Castellani 
fu Angelo, d'anni 81, casalinga — Pia 
Menoui, d'anni 6 scolara ~ Giov. Bat-

'tìsta aoselli fu Giovanni, d'anni 92, 
negoziante —'Giuseppe ffermoiitìni di 
Angelo, di meni 1 -^ Giovanna Zandonà 
dijWiiseppe, di .medi.SA' AnnaTrójani-
Fajoni fu Ijeodard.ò, d'annl.82, casalinga. 

Morii tteltOspitale civile, 
'Antonio" Della Savi» fu Leonardo, 

d'anni 70, possidente — Veneranda 
Cìlocohiatti-Fon fu Leonardo, d'anni 68, 
oaaàlìiiga ~ Dofneam Moro-Bertossi fu 
Pietro, d'anni 68, contadina. 

Totale' N. 18 ' 
dei quali 2 nqn appartenenti al Comune ' 
. i.-.di Udine. •,•.•'•! ^ ' , 

' ' " •••MMHmonil •• ' • 
Luigi Marielossi, ortolano, eoo Do-

I mdniaa Malisab, serva —' Giuseppe Zuo-
(Jhiatti, agriooltbre, OAD L'uòla Vittorio, 
casalinga — Giov. Battista Eooeo, agri.. 
coUoro, otìa Sanl'a Sabastia'natti,- ossa-
linga — Angelo Oori, agricoltore, con 
Teodora l 'attori, contadina — Virgilio 
PolBtto,'-febbro,.ioon Virginia Zanini, 
setajttola — Antonio Oasautti, barbiere, 
o6'n Giuliana Mitjptti, oasalingd';— Oi.u-
seppé,'W]alter:Po??ii, ìmpiegatb'Jetrovià-
rio,^'con' ABgelij|i Vernava,'"'divile'— 

•Angela Zuliani, agricoltore, con Maria 
Bel Bianco, contadina — Domenico-Vit­
torio, agricoltore, con Rosa De'Odorioo, 
oasalitiga ~ Giuseppe Guoohitìi, faaohino, 
con 'Anifa DeVit, contadina,' 

Pubblicazioni di matrimonio. 
4titonio Caravelle, agricoltore, con 

Ai^na'„-Colantti,'zolfaii'ellaia- '•- Angelo 
Turturini, facchino, oou "Teresa Lortolo, 

' rivendngliola — Geremia Tomada, for-
n'ijo, con Valentina De Faccio, casa­
linga — Amadio Guoohini, oafiiolajo, con 
Bosa Damiani, setajuola — ^teoravànte 
Solippa, impiegato, con AntoniettaBroot, 
e.asHlinga — Angelo Tolissi ,jOgriooUore, 
con Annk; Rizzi; 'contadina.;;'" !? ;' '] 

HJO. U>s»e <1l gain» Nolk stagione 
attuale in tutti quegli individui ohe 
soffrono di' amori erpetioi e non sono 
pochi, e specialmente in coloro i quali 
non fanno la cura dello sciroppo di 
Pariglina aompoato, inventato dal dottor 
chimico Giovanni Mazzolini di Eoma, 
8i manifesta una certa tossetta che non 
ptoviene dal petto, ma nasoe da «u 
senso di continua molestia alla cima 
della glottide ed all' istmo delle fauci 
e che riesce inoomodiesima, molestiss'ima, 
ed anche-ostinatissima. Questa" t'osae. o 
consimili irritazioni, ohe come è chiaro, 
proviene da granulazioni erpetiche svi­
luppatesi iu quella regioni, è lenita mi-
I àbilmente dall'uso defle pastine di Mora 
composte, anche esse indentate dal Maj-
zolini di Eoma, le quali non solo colta 
loro virtù refrigeranti maateogoao l'u­
miditi necessari» in quelle regioni, ma 
dotato di virtù leggermoota astriogeati 
esercitano uà' azione ooeroitiva contro 

..tali erujìioni e, dopo ,qualche giorno del 
loro UBO, l'asolano l'individuo in istato 
sùdiìisfaoente. Le. pastine di Mora, del 
dottor , chimico Mazzolini di Roma, si 

vendono in tutto le principali farmacie 
a lire 1 la scatola. 

llnposilo unico in Udine pre3.to In farma­
cia ili II. COMESSATTl - Venojin,,far-
mariii IliVrNER, alla Croco di Malta, (m-
maciii lidie ZAMPIRONI — Ilolluno, farm.icia 
POni.'lìLLiNl — TrÌ6.ito, ffrmacia i'RKN-
DlNl, farmacia PERONITl. 

Ossei'vazipni meteorolodicita 
Stazione dì Udine — E. Istituto Taonioo 

1 - a -91 
Ber, tU. » 10, 

Alterni ua.iol 
li?, del vanta 

Dmìito rolat, 
8t«(6 ai eUlò 
A iMi «ad. m.| 
•Ifmroriono 
5(v«!.KUoi4. 
Tana. 

.ore 9 a.jor9S ii.jora 9 p i glocS 

' 4 . ' 

1i}'{,9, ! ,160.9 
iétea'o' MIÓBO '••«,;''' « 

1 
. 3.i! 

•760,2 
misto ' 
• ' '4(t 

n,. 

782,a 
I sortine 

55 

S.9 |9.3 

.«•nporatar» ^,„i„;„, _ i_, 

Tomporatura ffllnlma all'aporie . .-,1.4 

CARNOVALE 

SocSetft «leir'.nitloMc. O.oesÈa 
aera alla ore, nove, avrà'i luògo presso 
quella So,òieoS l'amiilaolata Bératti "diia-

'zante, ' '' ' ,'' ''' ,' ' ' '' . 
SaiUk.CcricitiHl. Questa sera alle 

ore 7 graiide veglione - maeeherató. • ' 

' Sala Pomo d'Oro. Questa seca 
alla ore 6: getiò. bello, masoh'erato'. 

KntfHxionl Ilei H e « l a I ,a((o 
avvenute il 31 gennaio 1891. 

Venezia 81 27 58 52 43 . 
Bari 49 54 67 61 77 
JTirenze 16 .85 H2 41 8 
Milano 16 84 6 9 SO 
Napoli 50 37 49 3 20 
Palermo 14 54 37 87 9 
Eoma 1 79 43 69 13 
Torino 63 39 87 66 38 

a.!l<aÌTI^'0 l»ii!f.l,« 8CO!IC««.ft 

da «I 
S.95—.— 

VENEZU 81 

BeBd.ltaUiin98«/'god. I p u o 1891 
I. •• „ ' 5,/»god.*llagl.lS90' 

Aàoni Banca I^azioaale, • 
„ Banoi Vauatear (il id. , . 
• Bano» di Orod, 'tm. nomìn, 
» Seciotà, Von, tìo«tr. nomin. 
• CotoniSoio Vottoiii.'.SBaopr. 

Obblìg. Eteatìto di yeaBil a.jiren)! 

•', 'So 'wnl l ' ' 
•Bsnòa Naiiionalo è ' /( . ' ' • '••'• 
Banco di Napoli 9 «/«> — IntoroMì' «a satìol-

paiiono.-Randita 5 »/, a titoli 'garantiti dallo Sisto 
«otto forma di Conto Corr; tasao'e •/,. 

svista 
Oaoibì sconto I —.—i „ , 

Olaada . . . 4 ' - - , -
GoimauVft.' . •,4 —.~-| —.— 
Frano!». . . •: 3 — loiao 101.40 
Belgio . . . -13 V. - . -
Londra . • . • i - 23,82 85.?9! 
Svizzera.' . .•;•* — —•" 
-ViSBiia-Ttio»-1 Vi 2238/4 
Baacott. aastr, —X.ìi.-~ 
Parai^aiatt-S , —I —.— ,—.~1 

a tre mesi 
da 

124,.10 134.60 

85-40 

94 
518 
67S 
458 

.1730 

.TOSINO 61 
Rosd. e. 
Head. &m 
Ai.F.Mad. 
> • Mar. 

.Orad. Mob. 
Baaca'Naz. 

• '« 'Buba 
ptidito* Mer. 
BJÌaoifSoon.' 
Banoa libar, 
Oowp. Foad, 
Caisasovv. • 
0̂  V. »'. Fraù. 
«Sni.s. Ijond. %ù\ 
Ban, Torino 402| 

GENOVA .31, 

tturse 

9«—Baad. flaa 
1S> Maditew. 
[—I iBinea Gan, 

•—tIianif.'Rosa. 
•—jCot. Cantimi 
'—iNayìg, don, 

1—•r-'IBif.'Ziloob. • 
|Sovv8n»ioni 
Soo. Vonoh' 
lObW. Meriól.' 

Aond. S'Oio, 
' I. Naz. 10Ì8 

418 
674 

'518 
337 

A. Bau. 
Crod. M. itaì, 
Feri. Msrid. 
. ,• Modit. 
Navig, Qan,, 
Banca Rea. 
Baffln. Zaea. 
Sooiolà "V'oa. 
C. V, B. Frao. 
« « • Lottd. 
a • - Germ, 

ROMA 31. 
R . I . SOioc 

• per ilo, 
R. ftal. 30io 
Banca Rom. 
Baaca Elea. 
Ored. Mob. 
A'. Forr. Mor. 676| 
A. S, A. Pia tose 
A. S. Immob. • SoS! 
Parigi a a m. lUO 
Londra <• 2ó| 

BURLINO 81. 
Mobil. ng l 
AaBtriacha lOgl 
Lombardo 
Read. Ital, 

LOSDRA 31 

858 

lÓl 
25 

l'JO 

94 

366 
4661 

93I 

^taliaoo 
MILANO 31, 

Read. 0. 

97, 

|37' 
'33'— 

iFran.» vista 
iLòàd. a8 m. 
'Beri a visto 

a 3 masi 
MOTìd'onali —1 

1?°-

r.'î A 

sa-

• nuove 3 0(0 383| 

988S/ : -
5151™.-

1170, 
862' 
3BS, 
884 
. 7 1 7 I 
lOI 
807 r 

t,25.-

4a 
114 

91 
—I 

'tZ 
75.— 
45-— 

iRsnd. iW. ' 9l! 
Caiob.Lond. 281 

» Francia 101 
^Farr.Mar, 878j 
Mobillaro 4>0l 

VIENNA 31 

,Mab, - ao7Ln. 
tLòmbardo 129'°"' 
Attatviaoba S42' 
'Banca Naz, 
iNapol. d V o 
'0. sa Parigi 
'0.sa Londra 
Rand. Aiist. 
[Zoccb. Imp. 

PARIGI 31. 
iRood.F.30lO 95 
',R8nd.30io -•• 
iRend. 5 Oin 

iKsnd. m: 
0, su Londra 
Oons. inglasa 
Obb. forr. il. 
Gamb. itaì. 
Rondi taròa i i . | , , 
iBan. dì Parigi 8411''''"" 
Fsrr, tenia, 4991 " • 
IPtostito ogiz. 492 
,Pr8«. apag. aat 7fi' 
Bau. di acfm.',6.581 
I • ottoiflana"6a2' 
lOrad.fond. 138J| 
(Aj.Sua» ' 84851 

105' 
92 
26 

80,-

70.—. 
162.— 

10 1/16 

8 1 . -
1 / 8 -

Propr ie t i l dulia tipografia M, B A R D U S O O 
BujATTi A L B S B A N D R O ^ e r o » ( e r e s y o n s 

m w g ; r i t « l n n t t ! n ( < K La famiglia 
JTeionl, commossa ringrazia sentitamente 
quanti ebbero a partecipare alla lut­
tuosa cerimonia della defunt:) loro cara 
Anna l'rojani Fa ioni. 

n i n j e r a x t o i i M r n t O t La famiglia 
del compianto si;<. Sio . 'Bat ta Eoali l i , . 
8i SMta i.i dovi^re di esienirire i pili 
sinceri ringrasiinmeuti a tutti quel pie­
tosi, ohe in qualsiasi modo conooraero 
aroniiere piCt solenni i filnerìill del loro 
amatissimo estinto, 8 chiede di eaeefe 
oorapatlta, se nell'eoerbità dol dolora 
fosse incorsa iu qualohe ommissloue, 

•^u»sn d i Klupar i i i lo «li ilillno-

Situasione al 31 gennaio 1891, 

Adivo. 
Cassa confanti . , L, 78,017,69 
Mutui a onti morali . . . , 
Prestiti in Conto cor. n'..< 

. „ 8,808,360.91 
174,280.30 

Prestiti sopra pegno „ 8S,'.1B7.-
Valori pubblici , 1,716,1181.50 
Buoni dol Tesoro „ l,sao,( 't.— 
Depositi in conto oorienta . , , n 8t,031>79 
Ratino ititoroDsi da esigere , , . „ 08,689.67 
CumbittU in portafoglio . . . . . . 250,684.— 
Mobili,.registri 0 stampo • • . • j, 4,C49.60 
Dobltori diversi „ 15,716.63 
Sopostto a caaslono „ l,89S,8r. ).•-• 
Doposito a custodia „ 842,9ù4.47 

Somma l'Attivo L. 9,S06,lj60.8« 
Sposo dsU'osoro, . „ —.—,— „ 3,670.09 

Somma letale. L. 9,809,336.75 

Passivo. 
Credito dol douoiitantl ordi­

naci compresi intorcasi , . . . L. 6,923,968.06 
Credito dei daposìtaDti por de­

positi a piccolo risparmio „ 59,334,92 
Siaila iutarossl. ; '.. „ 19,787.70 
Rìmauodsa posi o speso „ ' • 8,241.73 
Deposit. per dop. à causióne . . „ 'I,S3S,8C0,— 
Dcposit. por depositi a custodia „ 843,904.47 

Somme il PassivòTu' 9,250)610.87 
Patrimonio doll'istituto ài 81 
dioembro 1830 „ 549,914.74 

Ilondito doll'osstaWo 1891 „ 8,805.14 
., , .. Soma» a'pateggl» L. 9,8091236.76. 

,. „, MOTIMENTO DEL BISPABMÌO" 
.. . ; nd Aeso di gennM? .1891. . '*. 

"" "Depòsiti 0 'rimborsi ordinare' 
Lib.,aoo6al n,,I63 dopositl-n, 9U'i>, 1. 380,917.60 
. ostinti „.H3 ttabotsl , 0 8 2 , 381,555.88 

Doposill 0 rimborsi î  plsoolo, risparmio." 
.Llb.aoco'si ^89 'dotiosltlii.8.it9-p.I. ' 18,101,49 

„ estintiu.-li limliorsi, 72 p.l. a;0S0.7l 

', ' d a primo gennaio-a 81 dioomli'ta 1880. 
„ Depòsiti 0 rimborsi ordinari,, . 

•tibr.aooesi .̂ —r dopósitl'n.——p.li—• *— 
„ estinti-—.rìmkitBi , • — - ' , —:—1 

Depositi e'Mmljorsl a piooolo risparmio 
Lihr. aoqósl— .dapositi tti——per I., ———r,— 

„ estinti- rimborsi» „ —-

Udine 31 gennaio 1891. 

, 11 Birettore, A. BpNlNl. 

Operazioni. 

La cassa doéve 'dèpoaiti a rispatinio 
all' interesse netto del 3 Vj. 3 Va °/i> > 

"e a piccolo rispàrmio'(libretto gratia) 
al 4 «/o iet to i 

sconta cambiali con trefirme a qaat-, 
tro mesi al G »/,, -.•z, ; 
• f a luntuì a oorpi morali al, PlVt 'W 

eoli'imposta di rioohezza mobile a oa-
(..'ribd: dell ' ist i tuto; . ' ;-,-

a p'rivali contro ipoteca al 6 "/j col-
l'imposta di rieobiezzii liiobile ai oarioo 
dell' ietituto; 
., fa prestiti ai . monti d|,. pietà della 

provìnoia dì •-'(Jdiné ; ' ,.; 
', ;fa sovvenzioni in conto oórrente ga-

, rSntite fla'deposito di valóri pubblici 
ì'o contro ipoteca al 5 % j ' . ' . , 
'•'. "(jontro pegno di valori al 5 "'/"'; -

rioevevalocì a titolo dì custodia verso 
la provvigione del 1 «/jo in ragione 
d'anno per ì depositi non superiori a 
lire'.25,000 j ' • 
i deU .'Va %(, in ' ragione d'anno per 
i depositi oltre le lire 85,000 e fino a 
lire 100,000; , , . ' . , 

' e del Vi %'» ,ÌB*'i;àgione;-d'«nno[ 'per. 
tutti- i depositi ohe oltrepassano la 
sonJms dì lire 10,0000 

Non estraendo le radiai 
si applIciir,o alla perfeziono, denti e daa-
tiore senza molle nò uncini. 

Nessun dalore 
uell'estta-^iont dei danti e radici la più 
cliiificultosc, mediante il nuavo apparacciiio 
al poto^.iìdo d'Azoto: 

nitlodo luti' affatto nuove 
per porificare i denti i più cariati; «tiura-
ZÌODÌ e puliture adottando i più recenti 
prepariti igienici. 

» » 
'. Si vende tutta ciò olio i aeccssario «Ila 
picllxlaetton»cs<riixlois»e9»JiJeBAtl, 

lns|>OHMt1plli5 ogruft e«Bieo3>vcuxà 
savi nttixsùt. 

TOSO BUOAKDO 
Chirurgo Deut. 

t/dtiie — Via Paolo Sarpi N. 8— f/di'jis 

H a n a a PctpniMre Vrln lann-Vnl ln 
con Agensiii In 'Pordenone. 

Società Anonima 
AntorìHAta oon R. DflOMto S mftfrgiojISTK. ;) 

Sitnaziono al 31 gennaio 1801. - ' 

XVI BSBtipHtlO .1 

AtU«g. ',.. 
Mnidararlo in Casta 
EiTaUI seontittl' , 
Àntaoip&tiont.contni depositi. 
-Valori Vttbbliei . . . . ; „ 
Debibin diversi sosia tpecelMs. „ 
Debitori In Conto Con*. ganutUto „ 
Biporti : . . . . . , „ 
Ditte 0 BaBOho cortispandeotl ,,\ ^. 
Agenzia' Conto córronto'. . i . . ^ 
Stabile di proprietà dalla Biuioit , 
Dojositì a a. uziono di Conto 0. „ 
Depositi a caiuione anteoipazioni. ^ 
Depositi a GL ùalono dol fiùuE. , , „ 
Depositi libar! ; , 
Valori dai ioudo Prev. impiagati , 

h. 148,4 

: ''?4'| 
„ 69.1,; 

Ifl.BS 
,05 

'.78 
1,87 

181', 1^.8; 

43,ai'"- -
81,0*).— 

258,7)18.80 
90,8te,39 
B4,7J0.-

.77,6^0,— 

'rotalo doli'Attivo IK' 4i416,(IC 
Spese d'ordinaria ammlnlatta- . 

«Ione , ,ilh 8,082.96 ! . 
Tasso Qovernatlve , „ 370,— 

8,S!Sp,l)e 

l i . 4,418,1 
Paeilvo, ' ' • 

Capitalo sociale diviso In n. 4000. 
azioni da L. 75 Zi. aoO,OOO.r-. 

Fondo di riserva , 100,887,84 

6.10 

Dìffatesia sui valoil In evideixa 
par la ovontuoli oscillasìonl , 

Dopositi a rlsp. L. 1,051,236.68 
Id. tt piccolo rfsp. „ 79,658.75 

" - a - „ 1|60?,949.78 

ì 
400,9^.84 

" 18,1'68.IS 

Id. Conto 

.667.98 
a,733,042.U 

P" ' ' - ' "^ 'Valor i )8884,8S » .'"t"»'-»» 
~ • «il«,7S«.«0 

.10,917,89 
894.76 

8i7,ia}.38 
' 54,750.— 

77,dd0.— 

Fondo 1 

Ditte e Banoho corr. 
Creditori diversi soma apeelole 

c'osalScaiiono , 
Aj'onlstl Conto dlvldondi, . . . „ 
Asaogut » pagavo . . . . . . . 1 . .» 
Dopfsltastl diversi ;or. d^peuil . . . 

a oauzlona . , .' ' , , ' . . a 
Detti a cansione dei ìùiuioBari „'. 
Dotti Uberi. . . . . . ' • • ». . 

'fatala dal passivo Ii.,4,312,860.Sl 
Utili esercizio 1690 da riportarsi , . 62,428.69 
Utili lordi dópttralf dagl'intó- ' 

rossi pas. s tiitt'oggi L. 11,089.18 
Risconto e saldo.uÙU oset^ ,.,.„ 

procodonto . . . • 82,987.37, 
.-• ' ' I , : ' . , - 44,0(^.« 

., . . 4,419,8é-t8 
11. 'Vlo^iPl'osidante 'S 

Marconi ' ine. Réìinoado -J 
Il Sindaco. ;,• - . 'J.. H DlMtto'ft 

A, Muizatli ' Oòiiiro I.oi'"'^ 

'" ^"^/"r^yrr-

Successi»'lininèÉiiiio 
. liCajfi QmÀaiktpa^ k un pco^fiito squsf Ito 
ad altamanta racoomsmdabUa p^se^'g ijpitnì< 
dì grandissima economia, .'. ,',.-'. 

.Usato in Italia, .ed all'listti^ da migli 
faml^la raojiolse là g^di^alj. pròbcHif*,' ' 
ioddisfa al palato' ed .<1I4 ootudatuiUne' » 
(Jone dal miglior ooloniiila,'. eotf-' ' " - • 

.terao, 4i antinaivoso ,e molte.p.iù 

ilOfiiHuna isl agi' 
di farne la provai 

- ' -Vendesi al praao di lìra'r^O*!!'-Mio .bar 
non meno di 8 Klli 0 si apodìsao dovunòat.mi-
diauta rimassa dell'importo ."ion "aggiSBtii "dalla 
•posa postala diretta a Paraiìiti Siiiifia, Via 
Valberga Calato 'H — Torino. s 

mmn 

Pillo IMill 
suooessore 

PIETRO BAKBAMì 
ì 

Grande ribasso 

tntta la merce per fiiie 

stagione. 

Prezzi fissi ! 

p'w<>i%ìf A CASSA! ;! 

Woin-polver < 
Preparasioaa apaolale' collii" qnale -si wtM 

un buon vino bianco spumaate tonico'dlp^Uvo. 
Dosa par 80 litri L. 1.70, • Rivolgersi «11* Imprtta 
a puiòlioilà iuigi Ihirls e <7, Veline, Vi» 
Meioeria, casa Maaciadri n. 5. ' 



IL F B l U L r 

'*"''','" , . ^_,lu î'!̂ 9ejiBÌoiit̂ j)6f, li^Friuli si;.|ìc«sypii<>:;.ftesso l'IiàptesTi,.óJL P)3!M>ìici-tli Lmgi Esiì^ris e 0.,i in IJdine. \ 
ig., ê -̂'Boma. 

: • ' • ' • 

u 

fi.t 

"R'>A'8T I G L l . r 

BOVER-TANTINI 
di'Polv#e dei DOVER e balsamo del Tolù per la 

la'éi'eui fendila è dy,toHzsala dal R, Ministero dell'Interno 

^ • ' • S | • SpètitSMjitméM ^fi?l^'ìm'Afi'^!ià successo da più dislioti medici. 
,I,a_>ol"W «il uoVir'o il Bàrsamb Talulimo sono rìmodt di fama «eoo'ars, che 

i,n8l«iiiw 4«i)«i]OTÌ fnsodétH e «peoialltà Catratnina, LieWnìna, Terpina Wo. eoe. 
hanao potoWi-né iJfltr»nné.'>iBsl Boppiìnital-o. 

La feia^ *'*p80iél» combiiiaXiMé di questi potenti farmaci é ciò chooistltuiiees 
.la riB6tti«n8a«aelÌe'IW<liriÌt*' fù'iAMrt» (ihe pei' le loro ottime vinft Vengo.,o'dÉi 

Piftgni jaojrréWSTO. ' ' , " " . 
u.Cj&wii Pastiglia oontiepe un met<ido,8tì«cìfile perfettamente divisij 0.15'di'M-
»era del D05te8,e 0.05 di balsamo tolàftij'ò. 

.'W V 0éhtesimi9fO''k sealola con istmsionÉ 
SI \«^^o '̂v.ii5 "VttiJjjimiBttà, J.wmacià/.TiMittJil aU» G»Vibia,„.d'oi'o,',.?lk5ii'i 

ijtìJ* % n_\a, Vdtné Farniaoia (eilvatiiMil.e Belle 'principali Farniocie'dei Regno,' 

ĵ oinàr jbagopiis 

..'l«ifttj!<jntf!,e pi'nWllo. , .. 

', ram IiUieH1B'àBÌBtS'<!:é;,';OTfKB, -via Msroerio, OTsa Jtìasoiftdrii .n."5;. ' 

-'..fiFMiian ÉiwblIKntèni'o'I 

M ( i i i U | t f t ( a ' U l v a 
Értl'nìi ^ Via della Posli 10 - CKIiie 

Iiài<'iiirlniihiiitii'«itt<!i'leiiilil 
Mir ti» an i »iun t 

PlnitofarO 
eòa- Meccanismo irasposltoi"*' 

dellft'priniiMé fabbriCUé di tìèWfltì» 
'e ftanoÌB. _ ' • i 

•Vendite, notfggi, cambi, riparatarè 
ei.BocoinlBtOTe.' ' , 

Rappressntama esclusivi- per 16' 'Pi'otincio 
di Udine, Tréviaò'ò Beiluno'perla'yeiidita 
dei Pianoforti ktttntaieb di Dresda. 

Anche l UtìlNB 4 in vendita il rino­
mato Oil'lfè olnnilraet -"da,non . 

- ., confoàdarsl oerlatneata colle usuali ci« 
oorio — il (juyle rappresenta per chi,!o usa 
il rispirmlo del 4&per cento, Per faro un 
oalK basta diffaili adoperare metà polvere 
di quella impiegata comunepiente," aggIBn-
gsndosi BB "qnSrt» di oaecMaTOO Atì. oaSè 
olaudesoj e si'.ha una bovapde prbfamata 
gustósissima, di bel colorito. — Si vende 
.a oe»t,i»s il fi|qchettf> di, nn ottogramma 
all'|m|>lea».'<It .pabliltoliàt Iin.i«;l 
iPaBrl»' e' ti'., 'OWN'E, Via Mercerie, casa 
Masoiadrr,,h. 5. ' > " 

Per la costruzione 
-d'ani lij'aga galleria attrjivorso joceia dura 
nella' Frààoonià Superiore, regno di Baviera 
(Germania) si cerca un impresario che possa 
dar cnuis'onc ' 

Per iuformazioni dirigersi S. 312 Rudolf 
Mosse, Monaci-Baviera. 

» 

Is^^itufe Bacologico 

A N N I X X V ' • : -•: -

tte^ìó latitato Bacologico in OBFlbA (Ascoli Diceno) diretto d4 Ca^aliej. Professore 
' l iHljt l taelfftléllnl 0 figli, ' • ' " , ,; • . '. , . j i . ^ • J . • ' 

Seme-bachi garantito Cellulare Oiallc e B'anco vero nostrano. ~ lncroéi«to (fiauo-
Bisnco (primo inorooio). - Biaiico e Vefde Giapponeaii.—• Viktm reSistoniì oBanqn te­
mone la-flscoideàa , . . . •• • • • ; • . -' • 

1?iemiate alia bsposiiioue Mondiale di Parigi -̂ ^ NamonalB dì tonno* -MS'««Ha d'oro 
(unica nelle Marche) Uegionuio di Forlì. —Diploma di onora Museo drB8col4giài:di..'rorfno. 
ed «lire otto Mbdaglie di ,Oro e di Argento. -. , ' • • ' •.. ••; • • 

Per le commissioni rivolgersi dlreltataento al Gavalier MERCOtlNI in Ofgda. .. 
MB: Oblc*l««l u n ««tiiireii^nttiute |i«ir in l>rovlilel» Al 'MstlUnvit eÀ» 
buone ic»roreU2«. • < ' 

"̂ Òlétb la salute?? 
nWiinnifai 

Llpwe Siiatico ricostituente 
BiBia'A • M^vÉÉmlvitmi, E ' SODA 

• QmtìlìssimQ s^norBISLERl, 
Ilo cspcrimfntato'Isfgamènte'ilUno ELISIKFEKBÒ CHINA, e. sono in debito di diri» che 

« tss<i.coslili)isce,iin' ottima'prepei-asioue-per la cuti dell» diverse oloronenliej quando non 
esistono ciiuse malvagie»,oianalomicha irresolubili », L'ho trWato'Sop'ra'tiittb mólto utile 
nelin clorosi,,negli's8««rlinenti nervosijCronloi, posttiroi dalla infezione palustre, eco. 

La sua'tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto allo altro preparaziopi di Ferro-China, 
dà al SUO'elisir una-indisentibllepre'feronia e superiorità. 

1 , •• , <Mrof. di Clinica terapeutica deltOrUvei'sità'di Napoli 
t^malore àel llsjMd. 

Si beve preferibilmente prima dei pasti ed alì'/ra nel Wermoulìu 
Vendesi, dai principali PaMnaois^i^ Srfigjiie) -i Kjaffè % .Liquoristi: 

N E L L A B^ARMACIA ' 

di De CANDIDO DÓiiÈMtil) 
'UDINE - viA.aEAZzANO .̂-- p D ^ t ' , : ; :.'*'• 

' • - sì prepara « si' vende • ' '.' . - , • , ' • . 

VAMAJEiO D 'UDINE 
(premiato cdn più medaglie). , . ,., ' 

• Caposit» in «dine presso 1 ftsttUi DÒTt» al €'»«* «•»V»K«Ì»''—'àyMataxo»» Roma 
press* A- H^rn|iKanl e «, ~ a Yenesia presso la Fnblirloa «iic«>i«s di'i'GnilIK» 
e»|>««l — Trovasi pure presso i principali'Calfottieri e Liquoristi.- • il • -' ' i ' ' 

- - Acf|i3A » i .cistìKiiA . ••"•.;'..;' 
L'Acqua della D«rKen<e,.OÌcella'i una dell* migliori acq'ie alsklInè'JKéxaiie 

e viene. raoo»Mano«ta nel Catarri gàstrico nel'» Digestioni lentrtie'difOoil!-, nt{l\B Dispep­
sie d'ogni specie. Rieso» utilissima n«ll'/p,r«Hiio'creuieii deli f.gat», neli'/f«i'Mj'«.(!*<wrdfe, 
nei CR(»ITÌ della ifBcheo,' della larinjs,, dell», v»so,c«,. e del reni. Si usa-.oon.,̂ ?!!?, ,<(»«• 
tggie nei Catarri «teWtii, U/icoree, fifj^sttor/!', .«Co. , . . )- i . .n, _, 

Trovasi in vendita presse tutte le principili Farm'«ciò a"cent.' Stf.' Ébttiglfà 'Bk'lltro -
e 3|.t, . ' ' " ' '. , • ' " : ; " ' - ' 

.Per commissioni rivelgtgsi. al depesito per tettala Provine'»; IPariiìBel» tìtoCAW-' 
miniò, Odine Via Ofamno ' - .̂  , " ' ' " ' ' '''"• 
.Presso la "meiesima F.rmuoìa trevàsi pur* un Deposito generalo per la Provln. della'rinomata 

, ' ' ,_ d.ella •̂ «11»! <ji .PejO' ' ; ' ,r, . ,i, 
,,nonché deposito ' . '. '., J, ' . ,i.',.-.''.,,,>.i,' ',}vun ;•%,•, •<» •tni '; ' €MrM-.;<|iJ*'vrrr^i^slfj*.*.'-•:.;,.;•/;•;!?'• 

" I 1 ^ - w t T^T '* ' ! ''' '°''° o»n'chouo ûtcanj'jizĵ to, indispensaWli ad' oghi'.,pfi!oio, 
J > AXJLX. ILI i -X ad ogni ne((oziante, ad''o^ni persónji'privalâ  ', ', *' 

Rivolgersi unicamente a» OTMOIÒ, di ' PUBBLIOITÀÌ , LUigà'. FABRÌS ' 
e C.,,UDINE,"Via Meroefiè, pasaMasoiadri, n.'5.. 

m 

WiCEUaSA 
Corso Prihòip» Umberto N. 2337 \ ! 

0%%\ DI nmhioiT^ 

, • , ; , , . . - • •C0NCESSl©NARl.4ESeLMVA •„ . • . 

degli AnnùiiKÌ in tutti i giornali quotidìaBÌ di Udine e dì Vicenza. 

I l - • • • " . '. 

R * . , « • ; , • . ' : 

/'TARIF'FA 
Oo,rpo del giornale . . , ' -. 

"Sopra le firme (necrologi — comunicati — di<iMarazioni — ringraziamenti), 
Teriza pagina 

' Qfiartlst pagina 

MB» Per pili inserzioni sconti eccezionali 

Le inserziom, si misurano col lineomatrò corpo; 7. 

L, 1.^0 per linea 

>; ,©.5© .» 
> © . 9 5 - ' > • : ' • ' 

r- ti 
Udine, 1891 — Tip, Marco Barduaoo 


